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normativa sull’ordinamento peniten-
ziario, al suo articolo 47-ter prevede, 
fra altro, che la pena della reclusione 

per moltissimi reati può essere espiata nella propria 
abitazione o in altro luogo pubblico di cura, assistenza 
ed accoglienza.

Con una sentenza della Corte Costituzionale, la n. 99 
del 19 aprile 2019, viene poi aggiuntivamente previsto che 
anche nell'ipotesi di grave infermità psichica sopravvenuta 
alla condanna, ed in fase di espiazione della pena detentiva, il 
Tribunale di sorveglianza può sempre disporre l'applicazione 
per un condannato già in stato di carcerazione la detenzione 
domiciliare o in un altro idoneo luogo di privata dimora per 
l’intera pena o parte di essa ovvero in un luogo pubblico di 
cura e di assistenza. 

Per valutare la fattibilità di una tale applicazione, in 
relazione al trasferimento in detenzione domiciliare per 
soggetti con patologie qualificabili come psichiatriche, 
viene però ritenuta necessaria una attenta quanto articolata 
preventiva valutazione della infermità psichica lamentata 
dall’imputato detenuto nella quale lo psichiatra che la esegue 
dovrà evidenziare con attenzione come possa incidere sulle 
condizioni psichiche del soggetto interessato il perdurare 
dello stato detentivo e, se del caso, la difficoltà di potere 
porre in essere i necessari interventi terapeutici all'interno 
della struttura carceraria.

Valutazione poi che, come vedremo più avanti, non po-
trà prescindere da una ulteriore attenta valutazione sulla 
pericolosità sociale del soggetto riconducibile alla riscon-
trata patologia che nel suo dettaglio possa far ritenere una 
concreta possibilità di avere successive condotte criminose 
di una certa gravità. 

In relazione a quanto sopra esposto appare evidente che la 
qualificazione di una grave malattia a carattere psichiatrico 
da ricondurre ad un detenuto che richiede l’applicazione 
della meno afflittiva esecuzione della pena compete ad uno 
specialista in psichiatria al quale il Giudice di sorveglianza, 
chiamato a valutare un tale richiesta, conferirà specifico 
incarico peritale.

Chi è chiamato e predisporre la redazione della perizia 
è però opportuno che proceda ad illustrare chiaramente 
ed esaustivamente il quadro patologico del detenuto con 
una precisa quanto dettagliata esposizione di tutti gli ele-
menti che saranno poi di base valutativa per il Giudice al 
fine esaminare attentamente e con dovuto senso critico la 
richiesta e di consentirgli di emettere un provvedimento 
correttamente motivato, sia esso in termini di concessione 
che di eventuale diniego.

A conferma di quanto sin qui esposto una recente 
sentenza della Corte di Cassazione penale del 17/07/2020, 
con n.23474, richiamando quanto sentenziato dalla Corte 
Costituzionale come sopra riportato, ha ritenuto che sia ora 
possibile concedere, alla persona affetta da gravi problema-
tiche psichiatriche, la misura della detenzione domiciliare,

La corte ha sottolineato che per la applicazione di quanto 
richiesto deve esservi una preventiva ed attenta valutazione 
psichiatrica che consenta al Giudice di esprimere un arti-
colato giudizio di fattibilità.

Valutazione nella quale lo psichiatra deve fare confluire il 
dato relativo alla incidenza sulle condizioni psichiche causa 
che sono causa di una negativa protrazione riconducibile 
alla detenzione in essere unitamente a quello attinente i 
necessari interventi terapeutici che si evidenziano come non 
efficacemente esperibili all'interno del carcere.

La detenzione domiciliare a persona affetta 
da gravi problematiche psichiatriche 

di Letizia Mantovani e Renato Mantovani 
Avvocati Ordine Provinciale degli Avvocati di Milano

La



Psichiatria Forense87

Non deve poi mancare una attualizzata valutazione sulla 
possibile pericolosità sociale da apprezzare non soltanto 
in base ai precedenti penali e al residuo periodo per il fine 
pena, ma anche sull'incidenza della patologia nel grado di 
efficienza psico-fisica e sulla connessa capacità di porre in 
essere condotte criminose di una qualche gravità.

Nel caso sottoposto al giudizio della Cassazione la neces-
saria indagine psichiatrica presa in considerazione riguardava 
un soggetto afflitto da un disturbo ossessivo-compulsivo con 
un ulteriore disturbo bipolare dell'umore che al momento 
della valutazione clinica si presentava concomitante ad una 
fase depressiva.

La documentata valutazione dello psichiatra ha portato a 
ritenere che il soggetto non poteva continuare a vivere in un 
contesto come quello carcerario senza patire un gravissimo 
disagio sul piano psicologico, acuito dalla impossibilità 
di adottare nell’ambiente carcerario i necessari interventi 
psicoterapici (in specie in relazione alla terapia cognitivo 
comportamentale ritenuta necessaria). 

Valutazione, questa, che ha legittimato l’Autorità Giudi-
ziaria a ritenete concedibile la espiazione della pena residua 
in regime di detenzione domiciliare.
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